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Dopo il passo 

di Lisbona 

Divisi i nove 
sulla richiesta 

portoghese 
di aderire 
alla CEE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 8. 

Scavalcando le esitazioni e 
1 contrasti suscitati nella Co­
muni tà europea dalla pro-

6 pettiva di un ingresso del 
Portogallo, il governo di Li­
sbona" ha fatto ccmpiere og­
gi dal suo ambasciatore a 
Bruxelles un passo formale 
per esprimere ai nove mini-
etri degii esteri riuniti pei 
una sessione del Consiglio la 
intenzione di chiedere l'ade 
Rione alla Comunità. Il pas­
so diplomatico portoghese, al­
la vigilia del viaggio di Sca-
res nelle capitali euronee. è 
raduto come un fulmine a 
c e l sereno sul Consiglio del 
la CEE, riunito appunto per 
cercare di adottare una pò 
sizione comune — che si pie 
vedeva estremamente cauta — 
in vista dei contatti bilate­
rali con il capo del governo 
di Lisbona. 

La prospettiva di una do­
manda di adesione det Por­
togallo divide do tempo le 
opinioni dei nove. Conside­
ra ta dai più politicamente 
opportuna, come strumentò 
per consolidarne la giovane 
democrazia (e nelle speranze 
di alcuni ambienti della so­
cialdemocrazia europea come 
mezzo per ancorare ad una 
linea moderata la politica dei 
socialisti portoghesi) l'ade­
sione di Lisbona alla Comu­
nità farebbe esplodere però. 
come del resto quella della 
Grecia ed eventualmente do­
mani della Spagna, contrad­
dizioni economiche interne 
non più contenibili entro i 
vecchi schemi della « piccola 
Europa » sorta attorno alle 
concentrazioni industriali del­
la Saar e della Ruhr : prima 
fra tut te, la contraddizione 
della politica agricola comu­
nitaria, che ha sacrificato fi­
no alla degradazione le agri­
colture mediterranee d'Italia 
e del Midy francese, a van­
taggio delle regioni più forti 
del centro e del nord Eu-
rooa. 

Il contrasto fra i nove sul­
la eventuale adesione del Por­
togallo si fonda appunto su 
questo intreccio di motivi pò 
litici ed economici. Decisa­
mente a favore dell'ingresso 
del Portogallo si pronuncia­
no i tedeschi, che vedono nel 
governo Soares un possibile 
esperimento di «socialdemo-
cratizzazione » della Europa 
meridionale; al t ret tanto favo­
revoli gli inglesi, per i loro 
tradizionali legami con il Por­
togallo. L'opposizione più du­
ra viene invece da Parigi, che 
h a sempre privilegiato i rap­
porti con la Spagna, e che 
teme — lo ha det to senza 
mezzi termini il primo mi­
nistro Barre nei giorni scor-
6i — le conseguenze negati­
ve sulla sua agricoltura. Men­
tre i paesi del Benelux ten­
gono una via di mezzo, l'Ita­
lia si è pronunciata a favo­
re dell'adesione pur non na­
scondendo le preoccupazioni 
per una nuova concorrenza 
t ra poveri soprattut to in cam­
po agricolo. Alla fine della 
riunione i nove hanno scel­
to una posizione di compro­
messo che lascia la porta 
aperta alla trat tat iva per la 
adesione del Portogallo, sen­
za impegnarsi però ne sui 
tempi ne sulle procedure. 

CEE ISRAELE — I nove 
ministri degli esteri della Co­
munità europea e il mini­
stro degli esteri israeliano 
Allon hanno firmato oggi al 
Castello di Val Duchesse a 
Bruxelles i protocolli che 
estendono l'accordo di eoo 
perazione commerciale già esi­
stente fra CEE e Lsraele ai 
settori della cooperazione in 
dus tna le e finanziaria. Con 
la firma di oggi si conclu­
de una fase importante dei 
la politica globale mediter­
ranea della CEE. che si arti­
cola attraverso gli accordicon 
I t re paesi del Maghreb «Al­
geria. Tunisia. Marocco», con 
quelli del Mashrak (Giorda­
nia. Siria e Egitto) e che 
ei completerà prossimamente 
con un analogo accordo col 
Libano. 

DIALOGO EURO-ARABO — 
Sempre in tema di rapporti 
con il mondo arabo, oggi i 
ministri degli esteri della CEE 
hanno messo a punto la po­
sizione da assumere alla se­
conda riunione della commis­
sione generale del dialogo 
euro-arabo, che si apre do­
podomani a Tunisi. Si t ra t ta 
dell 'istanza politica a più al to 
livello del lungo negoziato in 
corso da due anni e mezzo 
i ra la CEE e i venti paesi 
della Lega araba, sui temi 
della cooperazione economica. 
commerciale e finanziaria. Nel­
la complicata geografia del­
le t ra t ta t ive e delle conferen­
ze che da anni si svolgono 
(e si trascinano) fra paesi 
capitalistici industrializzati e 
terzo mondo, il dialogo euro-
arabo e l'unica sede in cui 
l'Europa occidentale si trova 
diret tamente di fronte ai pae-
s: arabi senza la presenza (e 
la pressione) dei potenti in­
termediari americani e giap­
ponesi. 

Ma anche il dialogo euro-
arabo è stato fin qui isteri­
lito dalle troppe esitazioni e 
contrasti che hanno impedi­
to ai paesi della CEE di im­
boccare decisamente la via 
della cooperazione diretta con 
gli arabi in campo economi­
co 

Cosi oggi i nove hanno de­
ciso una serie di timide ri­
sposte in materia commercia­
le, finanziaria e sociale da 
dare al paesi della Lega ara­
ba * Tunisi. Ma hanno an­
cora u n a volta eluso l'esigen­
za di presentarsi di fronte 
agli Interlocutori con preci-
t e posizioni politiche sul Me­
dio Oriente. 

Vera Vegetti 

Si sperimentano nuove forme di partecipazione 

Intervista al segretario 
dei sindacati ungheresi 
sulla gestione operaia 

I poteri delle assemblee dei lavoratori nelle aziende messi 
alla prova per due anni e mezzo in una cinquantina di fab­
briche — Potranno decidere sulla destinazione del profitto 

WALDHEIM IN GIORDANIA 
Il segretario dell 'ONU Waldheim ha lasciato ieri Beirut. 
dopo una visita di poco più di 24 ore, e si è trasferito ad 
Amman, dove oggi incontrerà re Hussein. La Giordania è 
la quinta tappa del viaggio dì Waldheim, che domani sarà 
poi in Israele, dove la sua visita toccherà il momento forse 
più delicato (proprio lunedi sera l'ambasciatore israeliano 
in USA aveva espresso al segretario di Stato Vance l'« inquie­
tudine » di Tel Aviv per la presenza delle truppe siriane nel 
Sud-Libano). Da oggi inoltre è in Medio Oriente anche il 
ministro degli esteri della RFT Genscher, che potrebbe in­
contrarvi Weldheim. NELLA POTO: Waldheim nel devastato 
centro di Beirut 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 8 

Democrazia diretta in fab-
brica, partecipazione dei la­
voratori alla gestione della 
azienda: discutiamo di que­
sti problemi con il compa­
gno Sandor Gaspar. membro 
dell'ufficio politico del POSU 
e segretario generale dei sin 
dacats ungheresi. Si parla de: 
nuovi poteri delle assemblee 
di fabbrica, che all'inizio di 
quest'anno, dopo una speri 
mentazione condotta in que 
sto senso per due anni e m 
cinquanta aziende, avranno 
poteri decisionali sulla desti 
nazione del profitto aziendale. 
e precisamente per quanto ri 
guarda gli aumenti salaria.!. 
investimenti per i servizi so 
ciall e investimenti per ani 
modernamenti tecnologici o 
ristrutturazioni produttive. 
<( Voglio fare una premessa 
— inizia Sandor Gaspar — 
in tutte le società i rappre 
sentami delle classi dominan­
ti dicono sempre che il potè 
re è della maggioranza del­
la popolazione: ora. runico 
sistema sociale, sia esso riu­
scito bene o male, in cui ia 
maggioranza della popolazio 
ne può accettare questo pò 

stulato, è 11 socialismo. Ma 
occorre aggiungere che nes­
sun processo è automatico e 
quindi, a!tinche il popolo sen­
ta che questo potere sociali­
sta e veramente suo. ebbe­
ne, bisogna intervenire. Le 
basi socialiste, da sole, non 
sempre sono sufficienti. Ed 
ecco perché si deve lavora 
re per più democrazia socia­
lista. più partecipazione ». 

Questa è la prima motiva 
/ione, secondo Cìaspar. del 
l'introduzione dei nuovi isti­
tuti di democrazia diretta 
ì lavoratori non sono sola­
mente ì realizzatori dei vari 
piani economici o sociali, gli 
e-ecuion -juri e semplici. Da 
noi -- sottolinea — si dice 
che il potere e operaio, cioè 
il padrone e la classe ope­
raia e naturalmente ha di 
versi f r u m e n t i a disposizio­
ne per esercitare questo pò 
•ere, il POSU, il governo e 
ì sindacati. 

Ma in particolare su che 
cosa deciderà? Quali saranno 
lo possibilità reali di inter­
vento delle assemblee ope­
raie? Per comprendere bene 
la questione innanzitutto bi­
sogna ricordare che in Un­
gheria. dopo la introduzione 
della riforma economica nel 

Il documento firmato lunedì sera 

La Provincia di Bologna 
gemellata» con un campo 
palestinese nel Libano 

Presentando il programma elettorale 

Indirà Gandhi sollecita 
un «chiaro mandato» 
dagli elettori indiani 

Si tratta del campo di Ein el Helwa, dove vivono ' Il primo ministro ha difeso le leggi di emergenza P ! 
j 45.000 profughi — Un concreto atto di solidarietà ; ha definito il Congresso « partito delle masse >• J 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 8. 

Neiner Hammad, il rappre­
sentante della Organizzazio­
ne per la Liberazione della 
Palestina in Italia e il presi­
dente della Amministrazione 
provinciale di Bologna, Ghino 
Itimondini. hanno firmato ie­
ri a Palazzo Malvezzi un do 
cumento preparatorio che co­
stituisce la premessa per la 
definizione di un « patto di 
amicizia» tra il campo pale­
stinese di Ein El Helwa. alla 
periferia di Sidone in Libano, 
e la Provincia di Bologna. 
Alla firma di venerdì seguirà 
nei prossimi mesi la visita 
di una delegazione del campo 
palestinese per sancire uffi­
cialmente il patto di gemel­
laggio. L'iniziativa della Pro­
vincia di Bologna si colloca 
nell'ambito dell ' importante 
ruolo che tale ente ha sempre 
svolto at torno alle questioni 
dell'internazionalismo, della 
pace e delia iiberià dei popo­
li (ricordiamo per tut t i il ge­
mellaselo con la provincia, al­
lora sud-vietnamita, di Quang-
Tri nel pieno della guerradi 
liberazione). 

In questo quadro l'ente bo­
lognese ha costantemente po­
sto «rande attenzione al pro­
blema storico del popolo pa­
lestinese e. oltre ad operare 
affinchè il governo italiano 
riconosca nell'OL Pil rappre 
sentante ufficiale di quel pò 

! polo, continua a promuovere 
[ tu t te le iniziative necessarie 
. per mantenere vivo il movi-
j mento di solidarietà della pò-
I polazione bolognese con quel-
! la palestinese. A tale propo 
i sito è stato ricordato che de 
t gli oltre 22 milioni di lire fi 
! nora raccolti dal Comitato 
| provinciale per la solidarietà 
• al Libano e al popolo pale­

stinese. 6 sono già spesi per 
I l'acquisto di pasta e farina. 
! mentre i r imanennti 16 milio 
! ni serviranno per eomnerare 
i generi di prima necessità e a 
j pagare i noli 
| Nemer Hammad. dopo aver 
j ringraziato a nome del popo-
; lo palestinese, dell'OLP e dei 
! suo presidente Yasser Arafat 
| gli amministratori e i cittadi-
I ni bolognesi, ha ricordato 
j che oggi nel campo di Ein 
j EI Helwa vivono 45 mila pro-
i fughi costretti, fin dal 1948. 
ì a lasciare le loro case a se 
| guito dell'occupazione israe 
| liana. '< Sono sicuro — ha det-
i lo Hammad — che questa 
| iniziativa non servirà soltan-
; to a rafforzare l'amicizia tra 
I gli abitanti di Bologna e quel 
! li di Ein El Helwa. ma an-
i che quella tra i nostri due 
| popoli per la giusta pace nel 
ì Medio Oriente, la quale non 
I sarà mai raggiunta se il pò 
i polo palestinese non realizze-
{ rà i suoi legittimi diritti na-
' zionali ». 
i 

Q. m. 

NUOVA DELHI. 8 
Impegno ««^soluto ed in­

derò/a bile » alla salvaguar­
dia della democraz.u. lotta 
alla povertà ed agli squilibr. 
sociali ed economici, questi : 
punti salienti de. manifesto 
elettorale de! Par* ito del Con­
gresso. a t tualmente a! pote­
re. in vista deila consultazia 
ne parlamentare di marzo. 

Nel documento il partito e 
per esso l'attuale primo m.-
nistro Indirà Gandhi ribadì 
scono di essere decisi a man­
tenere l'ordine, salvaguarda­
re il rispetto della legge e 
controllare lo sviluppo demo­
cratico della popolazione sen­
za ricorrere a provvedimenti 
coercitivi. 

Con questo « proclama ;> il 
governo mira a contenere la 
crescente pressione esercita­
ta sull'opinione pubblica dai 
partiti di opposizione ed a 
smentire le accuse degli op­
positori. 

« Il congresso non è :• par­
tito di una sola persona. Io 
sono soltanto una ruppiesen-
tante del partito e quindi :i 
primo servitore del popolo >. 
ha dichiarato Indirà Gandhi 
rendendo personalmente d: 
pubblico dominio il contenu­
to del manifesto. 

Anche questa volta :I pn 
mo ministro ha difeso : prov­
vedimenti adottat i n suo tem 
pò con la proclamazione del 
lo s ta to di emergenza. 

«Lo s t i l o di emergenza ha 
evitato alla reoubblea o ca 

ta.itrofe ed ha riportato nei 
piese stab.luà politica. Vo­
glio tuttavia aggiungere che 
l'impegno de: part i to verso 
la democrazia è assoluto, ir­
revocabile ed incrollabile ». 

Nuovamente Indirà Gandhi 
liti accusato ; suoi avversari 
di voler compromettere la 
stabilità interna de', paese 
ed ha definito .1 ruolo svolto 
dal suo r>trt.to di importanza 
eruca'.e p?r la sicurezza del­
l'India. 

Il governo indiano ha fatto 
intanto scarcerare oggi i'espo-
nente socialista Raj Narain. 
che denunciò il primo mini­
stro Indirà Gandhi uer frode 
elettorale dopo la vittoria di 
quest'ultima su di lui nelle 
elezioni parlamentari del 71. 
e ottenne un giudizio lavo 
revo'.e dalla magistratura 
contro la stessa Gandhi. 

GÌ: sviluppi politici sue 
cessivi portarono ali'mcarce-
razione di Nirain. insieme al 
quale è s ta to scarcerato oggi 
un altro ecrxonent-'> s.'xiial'-
sta. l'ex parlamentare Ma-
dna Limavo. 

Poche ore pr.ma della sua 
scarcerazione, il nuovo fron­
te un.to delle opposizioni, il 
jxtrt.to Jflnata (cioè «del po­
polo») aveva annunciato che 
Nara.n sarebbe s ta to nuo­
vamente opposto alla signora 
Gandhi nella circoscrizione 
d e t o n a l e di orig.nc del pri 
mo m:n.stro. nelle elezioni 
poiit.che de', mese prossimo. 

IN BASE AD UNA RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE DELL' ONU 

La Camera esamina una convenzione 
contro il terrorismo internazionale 
i l testo mira a colpire i crimini contro persone e sedi diplomatiche, consolari, commerciali, militari - Pa­
rere favorevole della Commissione esteri del Sena to alla convenzione di estradizione Italia - Spagna 

L'azione di prevenzione e 
repressione dei reati contro 
le persone internazionalmen­
te protette (ambasciatori e 
consoli, delegazioni parlamen­
tari. missioni commerciali e 
militari, personale dell'ONU 
e relative agenzie, eccetera i 
è stata ieri al centro di un 
dibatti to della Camera in se­
guito all'esame della relativa 
convenzione adottata a New 
York nel "73 e che il Parla­
mento italiano e ora chia 
mate a ratificare. 

Già altri diciassette paesi 
lo hanno fatto, mentre 23 
sono sinora le nazioni firma-

t arie, nell'area socialista e in 
quella dell'occidente capita­
listico. nell'area dei terzo mon­
do e in quella dei paesi neu 
trali L'accordo prevede lo 
scambio t ra i paesi contraen­
ti di tu t te le informazioni 
e le procedure per ia pre 
venziono. le indagini, i pro­
cedimenti per una sene di 
reati, dall'omicidio al seque­
stro, dal furto all 'at tentato 
alle persone e alle sedi, la­
sciando tuttavia ampia au­
tonomia di legiferazione in 
materia penale e processua­
le ai singoli paesi, senza 
scalfirne le guarentigie eosti-
tuzionionah in particolare. 
per l'Italia, in materia di 
dirit to d'asilo politico e di 
conseguente negazione della 
estradizione. 

Vero è che sono state a-
vanzate da taluni settori de­
mocratici uri commissione 
dal socialista Riccardo Lom­
bardi e dall 'indipendente di 

sinistra Giancarla Codrlgnani) 
talune r i s ene per l'ampiezza 
dei margini di azione che la 
convenzione creerebbe. Ma è 
anche vero che 1* stessa con-

i .-

venzione comprende una ri­
soluzione politica introduttiva 
che ne è strumento interpre­
tativo e di applicazione. Eb­
bene. proprio nella risoluzione 
— che. come ha ricordato il 
compagno Edmondo Raffaelli 
nel confermare la posizione 

f avorevole dei comunisti, è 
s ta ta premossa dai paesi del 
terzo mondo ed approvata al­
l 'unanimità dall'a-ssemblea ne 
aerale dell'ONU con il testo 
della convenzione — si preci­
sa che l'accordo non può 
né potrà essere usato con­
tro i movimenti di libera­
zione e contro chi '..-<•. ;a per 
la libertà e l'autodetermina-
zione del proprio popolo. 

Perplessità sussistono inve­
ce. ha rilevato ancora R.ti-
faelii. per la non sempre a i e 
vole possibilità di disf.ngu-» 
re tra delitto comune e delit­
to politico; e per gii obblighi 
di estradizione che sarebbero 
configurati dagli articoli 3 e 
8 della convenzione. 

Ma tali riserve, se da m 
lato trovano soluzione positi 
va nelle ampie garanzie assi 

curate dalla Costituzione e dai 
mecconismi giurisdizionali del 
nostro ordinamento (basti 
pensare al complesso iter del­
le impugnative che sospendo 
no l'esecuzione di un decre­
to di estradizione), dall 'altro 
devono impegnare Parlamen­
to e magistratura in una co 
s tante opera di valutazione 
critica degli eventi. 

Né la giusta protezione che 
va accordata al protagonista 
o al protagonisti di un ge­
sto dimostrativo per La liber-

t à e l'autodeterminazione, può 
far ritenere al comunisti che 
un a t tenta to del tipo di quel­

li ipotizzati da.la contenzio­
ne possa essere in qualche 
modo considerato il mezzo 
per r iv ivere la complessa 
problematica della liberazione 
dei popoli e deli.» lotta per 
conquistarla. Mentre d'altra 
parte una intesa ir.t--rnaz.ona 
le che agevoli l'azione soprat­
tut to di prevenzione e d'i in 
chiesta — ha osservato anco­
ra Raffaelli — può tradurli 
in un vantaselo anche p-r 
l'Italia e nropr.o m q > -'•! 
momento. as.-.ourar.do <...<-• 
al nostro parve p-j^-.b ..a 
ulteriori d; f-j.'.ioor.i/.m'.i' 
per ict-n:.ii. ..rt e co.pire .-. 
cer.tr.» li che. u o r i d'Ita'...• 
contribuiscono ad a..rr.< r.".>rc 
o addirittura rìcr.vruv.riano la 
strategia dv...i tt-r.s.oue 

Nella t-erata di .eri .a Ca 
mera r.a d.sous.-o ali. r.t- ai. 
accordo tra Ita!..: e R:p.ir> 
blica federa .e ;«<lt^..i che r. 
-olve .1 c«:nter.z.-«-o cr^a'o d.il 
.e opz.om irr.p st-_- •:.;! :.</; 

•«i.-ci.-nto .ti sud tirolesi, .i cent 
pugno D- Carola ha -o.le» : 
ta to il governo italiano a da 
re so.lecita e interra.-- appi: 
«azione al pacchetto che tate-
la ^ i interessi de.le mino­
ranze altoatesine. 

La Comm.sMor.e esteri ri^l 
Senato ha appro .a 'o m sede 
referente li di.-egno di a J 
?e. che p«s« ora all'esame del­
l'aula, che ratifica la convr.ì 
zione t ra l'Italia e la Spagna 
relativa all'assistenza g.udizi.»-
ria penale e di estradizione. 

Attorno al rinvio di que 
sto provvedimento si era, nei 
giorni scorsi, sollevata una ar­
tificiosa polemica, individuan­
dolo come la causa principa­
le della mancata estradizione 
dei quat tro fascisti italiani 
arrestati a Madrid. 

In verna — come ha ricor­
dato il compagno Calamandrei 
annunciando il voto favore 
vole del gruppo cmunista — 
•a commissione decise qual 

che 'empo fa all 'unanimità, su 
proposta del suo precidente 
Vig'iar.e-i. di rinviare l'appro-
vazione delia ratifica cons.de 
rtr.do che in quel momento 
il processo di sv.luppo de 
rr'.iyr.iiico del regime spacrno-
io non r*vevì of-rto dirsi av 
-. ..i"" a i , ! ,-:cure7z.» e la de-
••ivor.v di bl'»-art- la r-*i 
tiia .iVt--.,i proprio lo scopo 
d: so!>ci:.«r«- il : o v r n o di 
Madrid . torr.p.eie na-^si pi u 
rap.d; .n q;:e.-:.i direzion*» 

lOr.i. r..t ' i levato il parla­
li".- ìr.tr»* < <n. jr.i-'.t. le rondi 
/.f>:.i .-•->:.o d r . r r - t . abb.arr.o 
I .<) :-••> ^ . ! l . ! ? . M < o n . p " » ' ~ - l 

•..in.» :~.te ;.> -̂.*.".-> :-* p.).ire ,»ii-
t -.r i-,n non :NH-:> m<fritv 
,<• e <or.*r,-.ddiz oni :^r.*i VA'. 
U Tir. i/.oi.v cii -n i f i . x r <i; 

<u n . ' F * r . i / . t r. Sa i 
-':..i rà.-_-..«ii o q n..d. raii'ic.i 
i r ,.i «"on.er.zionr. 1J quale 

.- : ixvra pt-rmet:e.e mulfre 
di chi-dere l'estradizione per 
.ì.-.-.c ir.irc ali.i 2-.a.-*./ia it.i 
iian.i ,iV ir.i dezli artefici del­
la -tra*e?.a del.a "eiM^nc •> 

II d.sezno di leirze «ra ap 
provato perrr.rfera r.on appe­
na votato .n entrambi i ra­
mi del Parlamento, le-ir.idi 
zior.e per pene editte fino ad 
un .mr.o e per le condanna 
inflit:»- superiori ai .-ei mesi 
di reclusione. La convenzio 
ne si ispira ai pr.ncipi e 
disposizioni ormai consolidate 
nel d i ru to internazionale e 
contenuti nella convenzione di 
Parigi del dicembre 1957. Re­
sta pertanto fermo che non 
e ammessa per reati politici 
e strettamente militari. 

1968, l'utile aziendale è di­
ventato uno degli elementi-
chiave dell'economia naziona­
le. uno dei misuratori base 
dell'efficacia economica com­
plessiva. Inoltre, una parte 
del profitto ottenuto, detrat­
te le tasse (che sono attor­
no al 40 per cento» viene di­
rettamente utilizzato dalle 
singole aziende per salari, in 
vestimenti e servizi sociali. 
Fino ad ora il meccanismo 
funzionava co-,i la direzione 
presentava un progetto di uti 
lizzo e chiedeva il benepla­
cito dei sindacati, e questi si 
consultavano con jtli operai. 
Ma in ultima analisi era sem­
pre la direzione a decidere. 
«Si trattava m sostanza — 
interviene Gaspar — di un 
rapporto di democrazia rap 
presentativi!, adesco invece la 
direzione presenta il proget­
to per iscritto ai iiducian sin­
dacali. questi lo portano al 
la discussione dei diversi re­
parti, si raccolgono le opi 
moni e se e il caso si riela­
bora la proposta, poi, i la 
voratori vendono convocati in 
assemblee generali, per le 
grandi fabbriche si riunisce 
il consiglio dei delegati di re 
parto, e in questa sede si de­
cìde in via definitiva >-. Al 
loia affrontiamo nel merito ì 
poteri delle assemblee: voce 
>< salari » e < servizi sociali >> 
Centralmente, ogni anno, vie­
ne stabilito un tasso di au­
mento per le retribuzioni, ma 
è anche facoltà di ogni fab 
brìca superare questo tasso. 
ovviamente le imposte sulla 
quota extra-piano sono altis­
sime; così di solito avviene 
che se non si è in presen­
za di profitti incredibili le 
direzioni non si assumono la 
responsabilità di spendere tut­
to l'utile per «!i aumenti, an 
che perché è compito delle 
aziende stesse provvedere a 
una serie di servizi sociali 

Questo fatto, soprattutto ne 
gli ultimi tempi, visto anche 
che i prezzi al consumo ere 
scevano velocemente, aveva 
provocato lamentele tra i la 
voratori: ora invece dal 1 
gennaio spetterà agli operai 
decidere il da farsi, stabilire 
i ritmi di crescita delle re 
tribuziom e vedere quanti .̂ ol 
dì spendere per i servizi. 

«Con lo sviluppo delle so 
cietà — prosegue il nostro in 
u rlocutore — nascono ì pro­
blemi della qualità dello svi­
luppo. uer cui da', diritto a 
denunciare gli errori si deve 
per forza passare al diritto di 
decidere, solo allora molti 
problemi che ci affliggono og 
si nei posti di lavoro scom­
pariranno .* Quindi l'assentei 
smo. l'eccepiva mobilità da 
fabbrica a fabbrica, la cat 
tiva (i disciplina >> e la bas 
sa qualità del lavoro aveva­
no e hanno origine da un ri­
tardo nello sviluppo deila de­
mocrazia? •< No — risponde 
secco Gasp ir - bisogna te 
ner presente che molta «en­
te in Ungheria è arrivata in 
fabbrica dalla campagna, c'è 
.-tato un sommovimento nel 
la s trut tura deila forza la 
voro. adesso il sommovimen 
to è terminato e finiranno 
anche tanti problemi Alcun: 
ci dicono che siamo andati 
adamo, io replico che non è 
per caso che i bambini van­
no a scuola a sei anni. A! 
tri ci hanno domandato, cam-
bierà il ruolo del sindacato? 
La nostra esperienza ci in 
sezna che i controllori non 
servono, la democrazia svi 
lupperà quindi il raoporto tra 
direzione e massa .. Ma se 
vi .-.iranno conflitti, il sinda 
cato come si comporterà? 
<• Anche nella .-ocietà sociali­
sta t i sono dubbi. dA alme 
no dien anni lo riconosciamo 
apertamente non insogna la 
.-curii incaiyrenire. L'esperi­
mento dì que-.'i cKie anni ci 
ha dimn-tra 'o -he la clas­
se operaia sa quel'o che de-
\ e fare, nelle .V) fabbriche 
in questione e cresciuto il di 
battito, ci sono stati episodi 
significativi, importanti, di­
verse questioni hanno trova 
to la loro soluzione natura­
le. Certo, non arriveremo ai 
livello dell'Alfa Romeo o d : 

altre fabbriche italiane. 
però.. J>. 

Non vi e In--ertezza nelle 
parole d. Sandor Gaspar. r.or. 
coi-i poro .n alcun: . imbui r . 
della capitale viene commen­
tata l'introduzione dei nuovi 
poteri al 'e assemblee operaie. 
e; fono d :'obi- n f l e fabbriche 
— s: d:ce — :'. clima miglio 
rerà sicuramente, ma questa. 
esperienza r:.:.-c:ra a tra va 
sar-i r.'-'.'.;-. so- .età0 IA- infor 
maz:o.-.: :n fa borica e fuor: 
come verranno jar.intite? F 
per J'.I uffici, per le aziend-
per cui non •• pre . . - to prò 
fi'to cr.e co.vi e: -ara di r.-io 
-,o'> Ara he :;-r a t"in*» di q;.-
ste domande 1-. r". = :xi= • •• -. :•• 
r.e d a t i con 'or.; rc'rcr.tor -
:< IA- co:.d:7_o:.; n»-r e ininr 
rr.a/.or.. . ; -OÌ . I ..• pr-:>> *• 
• t-XTA.v~.rt < r,r..-'-'.'i.i"- in .trr. 

r .po. no i d.m>- tticn amo ino.. 
*re e -.:• r.rr.an.-'iro .n funzior..-
•• I W » T H T , I ri' pro-.i:i7ion»'. 

dove la dire/o.-..- , -none il 
u n n o n.-<K::.*t..«> ci» ì."anno e 
dove i lavoratori possono e 
-pnrr.T-r.-i. conferenze che r.a 
feralmente riceveranno nuovo 
vuore ria*?'.» ist.f.ri di demo 
crazia d.retta -Sempre ->r U 
aae»*ion^ informazioni c'è i! 
'Nepsa-.a' «il quotidiano or?tì 
no dei s indacain che è a di-
spo-iz:one per eeneralizzare 
.e e-oenen7e ». 

L'anonimo critico comunque 
non e soddisfatto- vorrebbe 
earanzie più precise, ma l'ul­
tima parola e ancora a San­
dor Gasoar. « Noi siamo en­
tusiasti di queste scelte e pen­
siamo che. se funzionerà, sa­
rà una cosa molto impor­
tan te ». 

Silvio Trevisani 

Con una dichiarazione del portavoce Brown 

Il governo USA esprime 
«apprensione» per l'arresto 

di Aleksandr Ginzburg 
E' stato precisato che il segretario di Stato Varice ha approvato la dichia­
razione e che il presidente Carter ne è al corrente • L'ambasciata sovie­
tica a Washington protesta per l'espulsione del corrispondente della TASS 

WASHINGTON. 8 
Il Dipartimento di Stato 

americano ha diffuso Ieri se­
ra una breve dichiarazione. 
nella quale prende posizione 
in favore de! dissidente so­
vietico Aleksandr Gmzburg. 
arrestato ne: giorni scorsi 
nell'URSS. 

La dichiarazione, letta dal 
portavoce Fred Brown, dice 
testualmente ' <<Seguiamo con 
apprensione il t ra t tamento 
riservato a Aleksandr Gin­
zburg e abbaino informato 
il governo sovietico dei no­
stri sentimenti. Ovunque av­
vengano, le molestie contro 
individui i quali seguono i 
pnneip. enunciati nella di­
chiarazione universale dei 
diritti dell'uomo e operano 
per l'attuazione dell'atto fi­
nale della conferenza di 
Helsinki sono motivo di pro­
fenda preoccupazione per 
tutti gli americani ». 

Il portavoce ha precisato 
che il segretario di Stato Cy 
rus Vance ha approvato tale 
dichiarazione, e che A pre­
sidente Carter ne è <.-"rta 
niente al corrente. Dopo la 
presa di posizione del Dipar­
timento di Stato in favore 

di Ande: Sakharov. dieci gior­
ni fa. il presidente Carter 
aveva sottolineato che di­
chiarazioni del genere sareb. 
boro dovute emù u t re perso­
nalmente da lui o da Vance. 

11 presidente Cajter ha pre­
cisato ai suoi collaboratori 
che le dichiarazioni riguar­
danti il rispetto dei diritti 
umani In URSS « non sono 
attacchi contro l'Unione So­
vietica e limi vanno interpre­
tati come tali >\ 

Secondo l'addetto stampa 
della Casa Bianca Rexgra-
num. Carter avrebbe anche 
detto a! suo gabinetto che 
l'America i< si riserva il di­
ritto di esprimere* la sua 
opimcne su quei problemi 
laddove esistano*, e «di ap­
poggiare termamente 1 dirit­
ti umani » 

L'amba-ic. ata sovietica a 
Washington ha eme-,-0 la se 
guen'e dichiara/.o/ie >< La 
decisione di e-peìlere Vladi­
mir Alo^oiov, corrisponden­
te dell'agenzia Tass dalla ca­
pitale americana, è assolti-
fanu-n'e .ngiustificabile e co­
si .tuisce una violazione de­
gli accordi di Helsinki. La 
motivazione data a questo 

gesto, cioè d: risposta alla 
espulsione di George Krim-
sky dell'ufficio AP di Mosca. 
è inaccettabile, perché que­
sto corrispondente ha rice­
vuto l'ordine di lasciare 1' 
URSS per attività illecite, 
comprese violazioni delle nor­
me sui cambi ». 

Appello di Gilas 
per i diritti umani 

BELGRADO. 8 
L'ex vicepresidente jugo^ 

slavo. Milovan Gilas. ha an­
nunciato di aver rivolto un 
appello at partiti comunisti 
d'Italia. Francia. Spagna ed 
altri paesi dell'Europa occi­
dentale sulla questione dei 
diritti umani. 

Gilas. che ha scontato no 
ve anni di reclusione, è stato 
liberato nel '66. 

Nel suo appello ai partiti 
comunisti europei egli affer­
ma che in Jugoslavia ci sono 
molti prigionieri politici, se­
condo i suoi calcoli almeno 
600, nonostante che ufficia! 
mente ne risultino circa 200 

Dichiarando ingiustificato l'ammonimento della Procura 

Lettera di Hajek e Patocka 
al Parlamento cecoslovacco 
Intervista del dissidente al New York Times - Attacco di Bilak ai firmatari di Carta 77 

Arrestato 
nell'URSS 
dissidente 

ucraino 
MOSCA. 8 

Turch.n. esponente della 
dissidenza, ha reso noto che 
Nikola Rudenko. capo della 
.-ez.one ucra.na del gruppo 
costituito.-! nel niagg.o 1976 
per sorvegli ire l'applicazione 
dell'accordo d: Helsinki sui 
diritti dell'aomo in URSS, e 
btato arrestato, dopo aver»' 
subito in.->.eme olla moglie 
una perq hsizione personale. 
Rudenko e tutt 'ora m car­
cere. 

S: r eg . i r ano due appelli 
per Gmzb irg: uno firmato da 
250 cittttd.ni sovietici e un 
altro lane alo. a nome d: un 
gruppo religioso diss.dente. 
dn padre Oleb Yakun.n. 

La Se ìettkam kultura, 
scrive og_'. a proposito degli 
scambi <.. turali e di infor­
mazioni < he « :1 part.to co­
munista » lo s tato socialista, 
bnsandoo. su: diritti sovrani 
dei popò, i decidono cosa va 
preso o respinto di quanto 
appartici. ' al retaggio cultu­
ra'*? e sp.:.:ua!e di altri pae-s. 
dal punto di visto de. pr.n 
cini dell .deologia socialista 
e "delle tradizioni della cultu­
ra socia", ta >\ Secondo So-
nctfka'.a '-'iltura. « le condi­
zioni de.- : scamb. cultural: 
che vio!« i o i pnnc.pi della 
sovranità statale sono asso-
lutament- .naccettab.l. per : 
paesi s o a list. ". 

Successo 
delle sinistre 
negli atenei 
della Grecia 

ATENE. 3 
Prolondii iinp:i'ss,ione ha ,-,u-

SL-ituto m Grecia il successo 
ieg:.-,tiato dalle liste delle si 
n.stre nelle eie/.o:ii studente 
.-che. s\o.te.,i nei giorni seor.-., 
ne.'.i hte.-si atenei di Atene, 
Salonicco e Patrasso. 

Hanno preso pi r te alle vo­
tazioni 4"> mila .studenti, cin­
quemila m più delle prece­
denti eie/..<mi del 19T.">. e pari 
a! ."io per cento dtlgli iscritti 
all'insegna mento universitario 

Il maggiore successo e sta­
to riportato dalle i.ste soste 
mite da! Partito comunista di 
Greca , le qual: occupano il 
primo pa-to con 12.700 voti 
«contro loriOO nel 1973» e 12!) 
seggi contro 90i. «Lotta de-
niov-ratu-a >. lo tichie-ramento 
sostenuto dal Partito comuni­
sta greco dell'interno passa 
dal terzo al ."U'condo posto 
con 10.070 voti (7.155 nel "75» 
e ottiene 109 seggi «contro 75 
nelle precedent. elez.onii. .se­
gnando un aumento nari al 
40 p?r a-nto. 

L'organizzazione studente­
sca affiliata al partito socia­
lista PASOK d. Andreas Pa-
pandreu e .scesa dal primo al 
terzo po<sto e ha visto i suoi 
voti diminuire da 11100 ne! 
'75 a 10.200 

Le liste cen'ris 'e hanno per­
so tre seggi 114 invece di 17i. 
nonostante il numero dei voti 
ottenuti sia passato da 1.588 
a 1.600. 

Le conclusioni del congresso del Frelimo 

Consenso e realismo 
per costruire 

un nuovo Mozambico 
Nostro servizio 

MAPUTO. 3 
Con ~. d s^or.-o de", pre.-.; 

dente .--.mora Machel .-. e 
conclu-> 4'.-r. .. congresso de. 
Frelirr. Pre.-:den*e de. nuo­
vo par' "o '• s tato e > " o lo 
.-tesso .-ixor.i Michel. N»-. a 
seduta '.:••» •"" sor.-) .no.tre ?t.«t. 
eletti . .<-.satva.;-t"e membri 
de. cv... •.-.*o c-.»tr«ile ( d«*i 
memo. ri--, co-r. tato po.r.c«, 
lyrma • nt«- s<-.:t'> Mar-'*-..:» 
ì>j~ S.:.•<!.-. Cn..-.-.•:.<!. Ch pi 
<;•-. G- > ./a. li»-ly .(>. M iv .nh ;. 
M a h ) - . Ve.«x o. C u huii-'p. 
ut:•• •- pr«-.- ci'-ii*- I .-••_'.'•• 
•a:.o .r : l'org.»:;.//-!/;(.r.e ci-. 
pa • •• • ()•.-.. M-.r.f .ro. p- r 
.. ..;.<• ":i <i-r og.co .!•.-->• It--
D-. ."'. ji» r a p- , *•'"'< • - n-'r> '•• 
e . MÌr---..:-.o Da; Si.-.-c,.-. ;> r 
_- ; . - - • • • : . . ! ( • . . , i n . Cri..-.- i . ' .o 
K" rt'.'i p-r ;>>"tr ' : , c>-
rì-1 •• « on> .-.:.-.or. da :•. c m 
gres.-» che e s ta to car .r-er ' 
zato dalla erande var.eta de. 
temi e de-z'.i orien'an.ent.. 
Sv .e tt-s. prt-cong.'es-VJali era 
no .-'ate mantenuta voluta 
mente schematiche, rese .-em 
p'.ic. per essere comprensib... 
a grand: mas.-.e che per la pr. 
ma •.'(.t.t si rimontavano .n 
un d.oatt.to che concerneva .. 
.oro destino, b-sozna dire che 
il congresso le ha >n qua.-
che m<odo riemp.te d. to 
stanze 

Pr.ma del congresso il pre 
sidente Samora nve\a detto 
che « il successo del congrcs 
so dipende dai dettagli ». S: 
può ora dire che da questo co 
me da altri punti di vista il 
congresso e stato un successo 
L'impressione di modelli im­

porta'.. dall'estero, su cui na­
tura.mente m.-.iste molta dei-
la stampa occidentale, e sta­
ta cancellata dal.o sforzo per 
radicare .'anol-si e le dirett.ve 
a..a realtà mozambicana. La 
impre.-.-.one che s; ho ancora 
i <a.do e che .... sia t ra t ta to 

ci. -ma . v/.ta ne", senso della 
.:bf-r«' 7/.i/.or>- - pur mante-
n-ncl-i r.2orc> *• m..vjre di •»:-
g. an/.i. <'>mpreh.-ibi'.. .n un 
p.ie. « ..-. .-o. ".i.iz.ale . t a to d: 
g-.i-rr.i. •• p_. :inn**-:,endo e 
rat'orz«i:i«-) .•• m-.-'ire d. au 
.-•••rita in -...-'a <l-..a r.conver 
.-.<).',- d'*.. ••cor.omi.j, in cu. .-o 
••>~i\v -.o>^ .e d.-* >r.- o:i: d*"-! 
'*;>)••.. <<j.o...a.-. .-. «• ins._sti-

'<• moro - i . i i j i ' -r .-n. su..a 
•.ol<>ntar.» '..: Ne . agr.coltura 
ri p.:r".< ol ire .-. e n.-i.-tito 
= a...i -.<».o.itar.« \ i dc..o svi 
\ip :>) d-..' <r>i;>iT.ì';v»' Sono 
-•a''- ck-n-.i;..-..,-- >•> tendenze 
a..e impoL-,.z:«in. ammm..-tr« 
tr.c che < -ono n^n-festate 
dopo .".nd p»ndc.n/a m vari 
setto.- del. i rton'im.Q. 

Lesal'az.or.e de...« .otta ar­
mata. fino a « m p . recenti 
considerata come il ir fat­
tore acceleratore de! processo 
rr.o'.u/.onano -, s. e attenua-
M . mentre laccen'o si è spo­
stato su..a lotta d. classe, so 
prattutto nel campo ideolo 
g.co e cu'tur.ile. 

Ma bisognerà tornare e ri-
considerare ponderatomente : 
documenti de. congresso, so­
prattutto le dirett.ve econo 
m.che e .lO-.al.. ispirate dal mi­
nistro della pianificazione del­
lo sviluppo. Ma ree li no Dos 
Santos. 

Giuseppe Morosini 

PRAGA. B 
Vasil Hilak, membro del 

presidium e della segrete/m 
del PC cecoslovacco, ha ieri 
at taccato ì firmatari di «Car­
ta '77» durante un semina 
no ideologico a Praga. E' la 
prima volta che Hilak parai 
.it pubblico di questo mani­
festo a favore nei diruti del­
l'uomo: parti de. -,uo d.scoi 
so .ietto state nt1a-.me.1-5C 
dalla te.evisK.uc-. 

Bilak ha definito gli auto 
n del manue-tu .» agenti > 
della borghesia ed na al­
terni.ito che < li loro program 
ma signitica ;1 caos. .. ci. 
sordine e la distiu/.oue. N.m 
vog.ifiio nei tioscere ; no 
stri organismi del Pa.t . to e 
dello Stato, ;i poteri- de. pu 
polo e le leggi social.-.i.. N n 
potranno t ias 'ulkir i i in que 
sta maniera a tempo .udetc. 
minato c m la pa /mi /a de! 
nostro popo\-> •>. 

Bilak ha resp.vilo le acca 
se secondo le quali la Ceco 
Slovacchia non nspetta ì di 
ritti dell'uomo ne l'atto f.-
nale della conferenza di He-. 
s.nki. « I paesi socialisti c<«i 
siderano l'atto filiale come 
un tutto, e non ne tragjo 
no soltanto n o clic fa loro 
comodo >. 

Bilak ha poi smentito le 
ipotesi circa una divisione in 
seno alla direzione del part.o 
sulla I.nea da adottare con 
tro «ca r t a» e ì suoi firma 
tar i : .t L'intero partito — e 
gli ha detto — e il nostro 
popolo hanno espresso il lo 
ro appoggio». 

L'ex m.mstro degli Esteri 
cecoslovacco J :n H.ijek e il 
letterato Jan Pantocka, f:r 
maturi della < Carta "77 -> han 
no indirizzato una lettera al 
parlamento cecoslovacco per 
dichiarare « ingiustificato » 
l 'ammonimento che era sta­
to loro rivolto il 31 gennaio 
quando entrambi erano stati 
convocati dalla procura ge­
nerale dello Stato. Nella lo­
ro lettera i due firmatari di 
«Car ta "77n sottolineano che 
in tale documento non vi è 
nulla che contrasti con la 
Costituzione cecoslovacca. 

" S e gli sforzi dei cittad.ni 
di indicare violazioni della 
car ta dei diritti deh uomo e 
d e l l e Ie<TTTl \r\rwcm*\ r/>r**\ #w^ 

dall'inizio considerati at t i 
criminali ai quali si rispon­
de con varie forme di rap 
presas'.ia e di discrimlnazio 
ne — osservano Hajek e Pa­
tocka — ciò prova soltanto 
quanto vere e g-.ustificate 
siano le critiche contenute 
n-1 manifesto.). 

In interviste alla te'.evisio 
ne austriaca e al < New York 
Times ». Hajek ha atrtnumo 
particolari sulla sitùàzion* 
dei firmatari della <i Carta 
*i». Secondo quanto pub 

blica ii giornale di New York 
ezli ha detto che le autorità 
cecoslovacche hanno n t i ra to 
ai principali dissidenti le lo­
ro patcnt. d. guida e l'uso 
delie linee telefoniche. Nella 
intervista alla televisione au-
-•" .ar i Hajek ha detto che 
durame Li convocazione alla 
procura della repubblica non 
e stato richiamato nessun 
articolo del codice penale. 
Questo sfarebbe a significa­
re che non e prevista nes­
suna azione giudiziaria e. n-
t ro ì firmatari della « Car­
ta » convocati dalla m a z u t r a l 
tura. 

• CITTA DEL VATICANO. 8 
) La radio vaticana nfensce 
, oggi che Stefano Javorski, 

parroco della c.ttad.na eli 
j Muran in Slovacchia, è sta-
I to condannato a due anni 
! di privazione della libertà 

da scontare in un « gruppo 
di rieducazione». Secondo la 
trasmissione, una delle ac­
cuse al sacerdote è di avere 
esortato 1 giovani ad ascol­
tare la radio vaticana. 

http://ta.it
http://ir.t--rnaz.ona
http://cer.tr.�
http://cons.de
http://�
http://t-XTA.v~.rt
http://nt1a-.me.1-5C
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